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alla giurisdizione militare ed essere giudicato dai 
tribunali militari per i reati: 

1° di diserzione semplice, cioè abbandono 
del Corpo; 

2° di diserzione qualificata, cioè abbandono 
del servizio comandato, o abbandono dei Corpo 
con asportazione d'armi. 

3° d'insubordinazione accompagnata da mi-
naccie e vie di fatto. 

Non parlo del Corpo delle guardie di finanza, 
perchè a questo, organizzato militarmente come 
è, non è applicabile quanto sto per dire in ordine 
alle guardie carcerarie. 

Io pregherei l'onorevole ministro di volere esten-
dere, quando che sia, e a maggior ragione, questa 
innovazione anche alle guardie carcerarie*, anche 
perchè io sono in grado di assicurare l'onorevole 
ministro che l'esperimento delia giurisdizione mi-
litare, tanto per le guardie di pubblica sicurezza 
che per le carcerarie, non ha fatto in pratica 
buona prova. Ma non è di ciò che intendo di-
scorrere. 

L'articolo 30 dello schema ministeriale è stato 
integralmente accettato dalla Commissione. In 
esso implicitamente è detto che ai reati commessi 
dalle guardie provvederà il Codice penale, che na-
turalmente deve intendersi il comune, e non il 
militare, che è legge speciale; ma siccome per in-
terpretare ed applicare rettamente lo spirito di 
questo articolo si dovrà naturalmente risalire alle 
considerazioni contenute nelja duplice relazione 
ministeriale e parlamentare che hanno preceduto 
questo disegno di legge, così io mi imbatto in 
una flagrante contradizione di motivati fra l'una 
e l'altra relazione In quella dell'onorevole Curcio 
io leggo: 

" Nel progetto si prescrivono delle norme per la 
disciplina delle guardie; e sebbene questo siano 
organizzate militarmente, pure i loro trascorsi 
sono puniti in forza del Codice penale comune; 
salvo il caso di diserzione qualificata, o di in-
subordinazione, perchè allora è chiamato a giu-
dicarle il Tribunale militare che applica il Co-
dice penale per l'Esercito del 28 novembre 1869 
ecc., ecc. „ 

Questa enunciazione o spiegazione è in per-
fetta antitesi a quanto leggo a pag. 9 della Rela-
zione dell'onorevole Crispi, malgrado, corno ripeto, 
che l'articolo 30 della Commissione sia identico 
all'articolo 30 dell'onorevole ministro. E poiché 
tale antitesi potrebbe per avventura ingenerare 
dubbi od equivoci nell'applicazione della legge, 
così prego la Commissione di voler meglio chia-

rire il suo concetto armonizzandolo con quello che 
spicca nettamente dalla relazione ministeriale. 

E poiché ho facoltà di parlare vorrei rivolgere 
all'onorevole ministro una preghiera che ebbi già 
l'onore di dirigergli in occasione d'ella discussione 
del bilancio dell'interno. Leggendo la relazione 
dell'onorevole Curcio io ho rilevato dei dati di fatto 
che mi hanno richiamato alla mente la scarsezza 
delle stazioni dei carabinieri nei comuni rurali. 
Senta, onorevole ministro, in conseguenza di questa 
legge si andranno ad istituire le guardie di città 
nei capoluoghi di Provincia e in alcuni di circon-
dario, mentre negli altri Comuni del regno non 
si avranno guardie di città o municipali, restando 
essi affidati esclusivamente, per la polizia, all'arma 
dei Reali Carabinieri. Io ho trovato che soli 3200 
Comuni dello Stato sono provveduti di stazione 
di carabinieri. E bensì vero che i carabinieri 
non dormono, facendo essi quel servizio eccel-
lente che tutti sanno ; so che non rimangono sta-
zionari, so che perlustrano (specialmente quelli a 
cavallo) per lungo e per largo i territori entro il 
perimetro della loro giurisdizione. Ma siccome 
le distanze sono talvolta considerevoli, e in ai-
alcuni paesi le condizioni della proprietà agri-
cola, anche in conseguenza del furto campestre, 
reclamano assidua cura e speciale sorveglianza da 
parte degli agenti dell'Autorità, e siccome in 
circa 5000 Comuni del regno l'ordine pubblico e 
la sicurezza delle persone e delle proprietà è 
affidata quasi esclusivamente alla tutela dei cit -
tadini, così pregherei l'onorevole presidente del 
Consiglio di vedere se non fosse il caso., ora che 
alla polizia delle città provvederanno le guar-
die che si vanno ad istituire, e rimarrà quindi 
disponibile un buon numero di militari del-
l'Arma, di aumentare le stazioni dei benemeriti 
carabinieri nei Comuni rurali, e di stabilirle in 
modo che non si abbia più oltre a risentire il di-
fetto di una sorveglianza che è causa di disagio, 
per non dire di malcontento, in talune località. 

Presidente. Ha facolta di parlare 1' onorevole 
relatore. 

CurciO; relatore. La Commissione tiene natu-
ralmente fermo l'articolo 30 e non crede di mo-
dificarlo, tanto più che è pienamente d'accordo 
con l'onorevole ministro. 

Ringrazio l'onorevole Mei della diligenza con 
cui ha letto la relazione. Egli ha ragione. Crene-
ralmente si chiama gerente responsabile il proto ! 
Io non so per qual malaugurato errore sia avve-
nuto che nella relazione si esprima un concetto 
del tutto diyergo da quello che è nell'articolo; 

ì ritenga però l'onorevole Mei che il concetto mio 


